Testimonianza per grazia ricevuta da Nuccia Tolomeo



Mi chiamo Beatrice Talarico e ho 44 anni. Sono madre di due figli meravigliosi: Barbara di 19 anni e Salvatore di 14. Esattamente 8 anni fa il mio matrimonio finì e io con coraggio mi dovetti rimboccare le maniche e iniziare a lavorare presso ammalati di cancro, persone sole e anziane. Amo aiutare gli altri, lo sento nel cuore. Vedo in ogni disperato Gesù crocifisso. E non posso farne più a meno.
Otto mesi fa, a causa di una persona furba e cattiva, che mi fece del male, persi di colpo il lavoro. Invano cercai. I tempi erano tristi.
Una mattina, però, mi ritrovai nella chiesa del Monte, dove è sepolta Nuccia Tolomeo. Mi inginocchiai davanti la sua tomba e invocai la sua intercessione presso Dio perché trovassi lavoro. Glielo chiesi piangendo. Ebbi la fiducia che sarebbe successa qualcosa. 
E, infatti, dopo due giorni una ragazza mi contattò invitandomi ad assistere il padre, un ammalato terminale. Per 2 mesi l’ho assistetti, soprattutto la notte.  Alla sua morte, solo dopo 3 giorni, ricevetti tante chiamate per assistere altre persone bisognose. Da quando ho invocato Nuccia Tolomeo, ho sempre lavorato e sono soddisfatta e serena. Grazie alla sua intercessione, Dio mi ha esaudita.
Oggi voglio dire a tutti di pregarla, ponendo fiducia in Dio che è misericordioso: le grazie arriveranno. Lode al Signore.
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Catanzaro, 19 gennaio 2014.  






